
DALLA RASSEGNA STAMPA 
 
Il risultato è di grande coinvolgimento, anche perché, con estrema facilità e una 
notevole sapienza drammaturgica che calibra il racconto in un delicato equilibrio tra 
pubblico e privato, tra soggettivo e oggettivo, il narratore passa dalla prima persona 
di Pinuccio alla terza del dato storico, sociologico e politico. Ne viene una serata di 
importante teatro civile, proprio in un momento in cui non dimenticare quello che 
siamo stati, ci aiuta a capire meglio, di più e con più umanità chi oggi, novelli cìncali, 
rivive odissee che sono anche nel nostro patrimonio storico e culturale. Lunghi e 
commossi gli applausi che hanno siglato la bella prova di Perrotta. 
Mario Brandolin, Il Messaggero Veneto 
 
 
Il lavoro è stato scritto a quattro mani con Nicola Bonazzi dallo stesso interprete, e 
Perrotta non soltanto è energico, fantasioso e limpidissimo nell'incedere di quel fitto 
tessuto verbale e narrativo, ma è capace di mostrarci quelle vicende tristi con una 
luminosa ironia, uscendo, di tanto in tanto, dalla polifonia del racconto per inquadrare 
i fatti con cifre e notazioni storiche. 
Antonio Audino, Il Sole 24 ore 
 


